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UDINE, 7 MAGGIO. 


Il Journal des Debats în un articolo di fonte evi. 
dentemente autorevole spiega il senso del protocollo 
sull’ affare delle, strade ferrato del Belgio. Secondo 
il giornale francese, il signor Frero-Orban non ha 
potuto concedere tulto ‘ciò che sulle prime gli cra 
stato chiesto cori tanta insistenza. Egli ha mantenuto il 
diritto del Belgio di accordare o no la sua appro» 
vazione alîe «convenzioni passato fra la compagnia 
francese e lé compagnie belghe del Lussemburgo, 
del Limburgo e di Liegi, potendo tali convenzioni 
ledere i diritti del governo del Belgio. Per Frere- 
Orban le convenzioni già conchiuse tra le Compa- 
goie non sono che progetti, ed il. Belgio le rifiutò 
perchè accettare gli tornava impossibile. Il signor 
Lavalette ha riconusciuto queste diritto del' Belgio. 
Frere-Orban ha poi stabilito la necessità che il 
Belgio rimanga ne’ migliori rapporti colla Fran: 
cia, e che si moltiplichino le relazioni commerciali 
e industriali deì due paesi, Come si vede, questo 
sarebbe un passo indietro bell'e buono del Governo 
francese. . ho 

Apprendiamo dai giornali tedeschi che è immi- 
nente una rottura tra il ministero cisleithono ed i 
liberali austro-tedeschi. Sarebbe cagionata dalle in- 
volute spiegazioni date alla Camera dal ministro 
Giskra in proposito delia riforma elettorale e. del- 
P aumento del numero dei deputati. Il ministero 
però, ora che gli screzi polacchi e czechi sono più 
vivi che mai, ci penserà certo due volte prima di 
glienarsi anche i liberali di Vienna. Per contrario, 
si dà come un fatto compiuto il ravvicinamento del 
centro sinistro ungherese al partito di Deak. 

La Francia si occupa in guesto ‘ momento: esclu» 
sivamente -delle elezioni. L’ opposizione continua a 
mantenersi disunita, e-faciliterà quindi colla pro- 
pria disunione il trionfo del go 1 
trebbe facilmente soccombere di fronte all’azione 
collegata di tutte le frazioni liberali, tanto: più che 
i legittimisti, è quali si astennero sempre dalla: par- 
tecipazione alle elezioni avrebbero, come si dice, 
ricevuto l’ ordine dal ‘conte di Chambord di eserci- 
tare con tutta attività i loro diritti elettorali p cir 
costanza che, particolarmente nella Francia “ meri+ 
dionale, non devesi tenere in poco conto. 

Fu già detto che la polemica tra |” Austria e la 
Prussia potrebbe esacerbarsi per nuove rivelazioni. 
Un corrispondente del Pester {Lloyd pretendo sa- 
pere da fonte autentica che a Vienna si possiede 
una copiosa raccolta di documenti sulle trattative di 
alleanza corse tra la Prussia e 1° Italia, da uno dei 
quali risulta che îl Governo prussiano patteggiava 
coll Italia contro l’ Austria quando il re stringeva 
la mano all'imperatore a Gastoin. Non sappiamo 
quali scopi si propongano quei Governi con siffatto 
rivelazioni ; non quello certamente di accrescere il 
proprio credito e la fiducia che la pace sarà man- 
tenuta. 

I ragguagli dalla Spagna sono sconfortanti. Se lo 
stato provvisorio dura ancora qualche tempo, nè il 
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Il signor Carle Luigi Pagani, che ha il suo re: 
capito in Milano via Olmetto N.° 40, ci inviava jer! 
un opuscolo contenente alcuni cenni economico” 
sociali offerti alla classe commerciale italiana, affine 
di persuaderla a costituirsi in Società di mutua as- 
sociazione contro i danni dei fallimenti. 

L'autore cominaia dallo asserire che il com- 
mercio è Îa vita dei popoli c che l’Italia abbisogna 
grandemente di estendere i propri commerci — enu- 
mera i rapporti commerciali dell’ iralia nell’ interno 
e all’estero — discorre dei vantaggi delle Società 
mutue, e stabilisco le ragioni di una Società mutua 
dì negozianti contro i danni dei fallimento. Egli 
eccita la stampa periodica a discutere il suo pro- 
getto, e in 38 articoli espone le principali precau- 
zioni da osservarsi nello stabilire le norme dello 
Statuto della suddetta Società, e dice poi dei 
mezzi più idonei per }’ attuazione di essa. 

Noi sappiamo che pregievoli diari milanesi e to- 
rinesi hanno accolta )° idea del signor Pagani, © 
quindi volentieri ci facciamo a raccomandarta all’at- 
tenzione dei negozianti ‘del Friuli. Non è già che 
la riteniamo facilmente praticabile ; tuttavia è un 
bene che venga discussa. 
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governo, il quale-po- . 
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sta per un anno antocipate 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli d 
amenti si ricevono s0 




















POLITICO - QUOTIDIANO 








Governo nè la maggioranza delle Cortes varranno a 
guidare la nave dello Stato. La miseria è grande, 
il malcontento più.grande ancora; le imposte non 
si possono riscuotere che in piccola parte, persino 
nell’ esercito .si manifestano sintomi infausti, e tutto 
questo con molti nemici nell’ interno e fuori e colla 


‘ principale colonia in piena ribellione. Oggi si parla 


di nuovo di un consiglio di reggenza con Olozaga, 
Serrano e Rivero. Tanto per dirne ogni giorno una 
di nuova! 3 

I giornali inglesi, ora che ritengono accomodata 


la faccenda .del Belgio, discutono quasi esclusiva-., 
mente le ‘cose interne. Gravi apprensioni inspira: 
I-Irtanda. Egli è qualche tempo che da quell’ isola. 


giungono soltanto tristi nuove: in una sola set! 
mana tre assassinii per vendetta, c tumulti sangui 
nosi a Londonderry ed a Cork. E ciò avviene pro 
prio nel mentre -il Governo si adopera per riparare 
ad antichi torti, e ne spera una durevole  concilia- 
zione ! Questi disordini suscitarono, come è natura- 
te, vivissime discussioni ‘nelle due Camerè del Par- 
lemento. L’ Opposizione se ne valse per assalire il 
Governo e mostrare la ‘inutilità delle riforme ideate 
per }° Irlanda; ma ì ministri si difesero abilmente 
dicendo che le colpe. di alcuni secoli non si posso- 
no riparare in alcuni mesi. i 


RICORDI s 

Oggi volta che rioi parliamo di riforme, di leggi 
nuove, di rimpasti delle vecchie, d’istituzioni; di 
imprese, di che dobbiamo! ora occuparci tutti î giorni, 
vorremmo: che non soltanto ì legislatori ed il Go- 
verno; ma la stampa ed .il pubblico avessero -in 
mente a loro guida costante poche idee direttrici. 
Lo diciamo, appunto perchè ci sembra che i germi 





di queste-idee ci. sono în tutti, ma confusi, sicchè 


di rado e’ intendiamo. 

Le idee, comuni del resto e molto semplici, ma 
non ancor abbastanza scolpite nelle menti, sono 
queste. : ' . 

Non perdere mai di vista che noi dobbiamo com- 
piere l’unficazione nazionale e che per compierla 
imanca molto da fare ancora, e che le opere a tale 
unificazione intese devono essere armonicamente 
ordinate, non confuse com’ora, confuse in noi me- 
desimi, L'unione materiale-e politica dell’ Italia si 
potè fare ‘presto; ma la unificazione sostanziale di 
sette Stati c di paesi lontani e diversi ed ignoti a 
sè medesimi, non si fa che a poco a poco. Per af- 
frettarla, com'è necessario, bisogna che ci occupia- 
mo tutti indefessamente, e che facilitiamo |’ opera 
del- Governo nazionale, invece che difficoitaria. Dob- 


«biamo quindi alfrettare la unificazione nelle leggi e 


negli ordini amministrativi, rafforzare l’ autorità del 
Governo e del principio governativo nelle cose che 


_—_————121_ ._—_mro_r”’7_————————@@t@Ir.rTT_T______TT_—T—_—rÉm—_ 


E tra breve sarà tenuta in Milano una adunanza 
generale preparatoria degli aderenti alla Società stes- 
sa, onde discutere lo schema. di Statuto che si sta 
ora elaborando. A questo proposito ci viene assicu- 
rato che il signor Pagani, allo scopo di facilitare 
ai signori commercianti d’ogni Provincia il loro con- 
corso a quella adunanza, si adopera presso Îe Dire 
zioni dello ferrovie per ottenere ai soci una ridu- 
zione sul prezzo del viaggio. Quindi se 1° adunanza 
riuscirà numerosa, e se sì discuterà il progetto con 
la franchezza propria ad uomini d’ affari, egli è 
probabile ‘che sarà considerato, come direbbesi, in- 
fus et în cute e che verrà subito dichiarato attua- 
bile, o rimandato nella categoria delle splendide 
utopie e de’ pi desideri, non però senza prima 
rendere un giusto elogio alle oneste intenzioni del- 
lAutore di esso. Il quale: nella circolare diretta ai 
negozianti in data del -25 aprile passato, non si 


. nasconde le difficoltà serie nell’attuamento della sua 


proposta, ‘sebbene trovi un conforto osservando come 
nel Belgio ed.in Francia ‘società eguali già da 
qualche tempo sicno state iniziate, e dieno buoni 


- frutti, i | 


Che possa stabilirsi nella prossima adunanza degli 
aderenti al progetto del sig. Pagani, non sappiamo 
davvero arguire, perchè ignoriamo il numero e la 
qualità degli sderenti; ma assai volontieri vedremmo 
rappresentato in quella: adunanza anche il nostro 
Friuli. Signori negozianti, sì tratta di un farmaco 
salutare contro . il fallimento, terribile piaga del 
commercio, non di rado mezzo di ingiusti lucri in 
onta al codice ‘criminale, e fonte di Iuttuose peri- 
pezie che distruggono la fiducia reciproca, annien= 





re 38, por un somesirc it. ire 16, 
della Proviacia e del Regno; per gli altri Stati 
do alPUfficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 





















tini (ox-Caratti)! 


non affrancato, nè sì restituiscono manoscritti. 





gli appartengono, facendoci poi Governo di noi me- 
(desimi nelle cose provinciali e comunali. Dobbiamo 
«desiderare e promuovere ‘l'attuazione sollecita. di 


iquelie grandi opere ed istituzioni-di sarattere- uni- 


itario e nazionalò (strade ferrate, navigazione a va- 


‘poro, banca riazionale, istituti di scienze, lettere, ed . 
;arti) che giovano. alla mificazione ; ma ‘ dobbiamo: 


‘nel’ tempo medesimo ‘affettarci tutti a coordinare a 


questa unità una poderosa e vivace attività nelle 
i imprese ed istituzioni regionali, provinciali, comu- 


‘ nali. Dobbiamo fare:insomma 1’ unificazione ciascuno 
i iù casa propria, Con questa maggiore attività, con 
questo sapiente: governo di sè in tutte le regioni 
italiane, avremo in-pochi ‘anni fatto» scomparire : da 


l'‘tatta la patria italiana quelle diversità: che ‘ non 
giovano, sénza sacrificare nullo alla pedanteria del-' 


l'uniformità; ‘avremo rese inutili molle ingerenze 
governative ora necessarie; avremo resa feconda la 
libertà ‘ed ‘educato. il paese ad essi; ‘avremo pro- 
gredito grandeniérite ‘nella’ unificazione: ° 
© La unificazione si ‘ottiene per le' stesse vie e for- 
me per le quali si, ottenne unità;. cioè colla unio- 
ne negli animi e colla opera costante di ciascuno. +. 
- Il programma nazionale si esercita sopra un: altro 
oggetto; ma non è ora diverso da allora. Tutti de- 
vono averlo in mente chiaro e. limpido, ‘tutti nel 
cuore, tutti. farsi operai volontarii. della patria. 

- Lavorando, vedrèmo di .essere d’ accordo più di 
quello che credianio. L’ inazione soltanto è quella 
che firoduce la disunione. Chi medita ‘e studia è 
naturalmente moderato e s'intende cogli altri; come 
chi lavora si accontenta ed è paziente nel superare 
quelle difficoltà, che non si vincono di certo colle 
“chiacchere, “00 "© E 

-. Con tali disposizioni d’ animo in tutta Ilalia noi 
potremo ajutare il Governo a superare le «difficoltà 
finanziarie ed amministrative; potremo in ogni re- 
“e provinitia ajutare il progresso economico e 
‘civilé; potremo innovare individui, famiglie e "Witto 
il paese. Altre Nazioni che ci precedettero nella 
Torò unificazione, ebbero bisogno di ambizioni e 
e soprusi principeschi, di guerre civili ed ésterne, 
di conquiste e trattati, di rivoluzioni sanguinose per 
unificarsi. Noi, venuti gli ultimi, abbiamo però avato 
il principio della nostra unificazione nella comune 
civiltà della classe più colta dell’ Italia. Ora, appunto 





perchè ultimi, dobbiamo giovarci e di questa uni> | 


ficazione antica nella classe più civile, e delle ‘tra- 
dizioni della civiltà locale delle nostre città, per 
compiere la nostra unificazione pacifica. 

Noi non possiamo più oltre attendere la. tarda 
opera del tempo. Siamo risorti dalla secolare de- 
cadenza per volontà nostra ; e per volontà ‘nostra 








tano il credito, e diminuiscono 1’ importanza di co- 
desto importante fattore della nazionale ricchezza. 
Dunque giova porgere orecchio a chi fa un’ one- 
sta proposta, giova studiarla; se non per altro ‘per 
esperire tutti i mezzi di conseguire un bene, affineliè 
non si dica di noi che ci appaghiamo, per fiacco vo- 
lere, ad essere gli ultimi tra JeNazioni, le quali ogni 
giorno, più nelle industrie e nei commerciali rap- 
porti progrediscono. 

Chiuderemo questa eccitatoria con una citazione 
autorevole; e ciò facciamo per espressa raccoman- 
dazione del signor Carlo Luigi Pagani. Il Generale 
Garibaldi ( egli ci scrive ) al quale venaero inviate 
alcune pubblicazioni risguardanti la Mutua Associa» - 
zione far i Negozianti contro i danni dei fallimenti, 
rispondeva con la seguente lettera. 

Caprera 24 aprile 1869 
Caro Pagani. 

. Il vostro progetto è stupendo, ed io vi auguro 
riuscita. 
" Vostro 
a G. GanipaLoi 


E in siffatto augurio noi pure concordiamo per- 
fettamiente con l'illustre cittadino che (dice it 
signor -Pagani ) dal suo romifaggio mai non cessa di 
prendere interesse per tuto ciò che tende al miglio- 


-ramento delle condizioni economiche del nostro paese, 


—__—_T_ 


Il commendatore Jacopo Bernardi, egregio. Jet-. 
terato e uno de’ Veneti più operosi e più co- 


ia Manzoni presso il Teatro sociale N. 143} 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta, pagina cent. 
Per gli annunci giudiziari esiste, un contratto speciale, 














piano Un. numero separato costa cent. 40; 
cent. ‘25 per linea — Non'si [ricevono lettere. 





Î 1 7 
ì sli a del Crt 
| Mobbiamo ‘affrettarci tel’ camino, e senzà dimenticare 
le [ lavoraré ineditatamente ‘(nella - 


























































‘essere ‘appunto, que: 
ditata e concorde; 
‘Nazione. Noi saremo 
‘Svolgeremo. armonica 


ma saremo tutti «inte; 
quelli che fanno 1 asse 
‘ all’ intorno :procedendo gi 
e gli approcci, e” si, trova 
| presso al punto comune delle ' loro .. mire; .così noi 
‘ dobbiamo “procedere . nella $ 
stante opera nostra, 

: . È poi anche questorif 
+ vita...Il fatto -lo. prova 








. a questo: scopo, sono dulti, 
+ annojati nella loro. contempla; £ 
belle, nella coscienza. di, sè stessi, mentie gli”altri, ‘; 
che'hanno unò scopo, costante, : È 
degno dell’Italia’ libera, è ci n0.e 
sempre, sono alacri e contenti quanto si- può esserlo, 
e godono nella loro immaginazione dei li 
produrranno dall’ opera loro. dl 
Questo è il solo, ma- graridissimo ‘compe 
coloro che consacrarono Ja propria esistenz 
preparare e compiere. .la ‘liberazione’ della’ patri 
italiana. Fu il lavorio di molti e molti:am ) 
gresso era lento, ma visibile; e la fede: noi mancò 

+ mai, perchè era -una_ fede: operosa,:Allora -g 
erano: pochi, atlesso- possono . essere. 
Tora si trattava’ di ud’ 6 
segrétà ; ora ‘è li î 
a ciascuno -l'ado 

















circondati’ di nemici; 
i:‘nostri difetti, la nostra fiacche 





denza, Ja ‘nostra invidia, Ja nostri 





combatteva :per ésiste: 


Parecchie rinunzie e morti di Deputati -conducon 
di necessità da .qualche ‘tempo delle: nuove;:elezioni : 








nosciuti ‘in Italia, “segi 
inediti, diretti ad ‘'unà gentile nostra ‘co À 
Li pubblichiamo, e di tale licenza chiediamo ‘veri 
‘all’ Autore che ‘ce li comunicava’ coi ndo: la 
nostra compatteripazione alla sventura in éssi limen» |> 
tata. ì SÙ ” . 








ALLA EGREGIA CONTESSA © 
MARIANNA DECKANI= ANTONINI 
in morto di Maria Etero‘ : 








In età così fresca e così bella, 
Sì candida di core è intelletto; 
D' indole mite, di sì vivo affetto“ 
La tua Maria scende nell’urna anch'ella? 





Que” lucent? occhi. fatti i polve, e quella pat a 
Fronte?.e chiuso. quel labbrò ad ogni detto 
E: nulla non rattiene il truce aspetto ; . 

Di morte, al prego e.ad ogni arte: rubella ?: 





Quando memore ‘ancor delle giiconde “© 
Oce sì brevi, chiamerai: Maria tt * ?” 
E udirai sempre che niun risponde; 

Allor tu pensa ch'ella vivé ‘ancora, 

. Pensa che t ama più serena & pia, 
‘E i supremi di Dia consigli adora. _ 








Txcoro Brnx4nDI, 

















prof. Ellero, ED i 

Noi non metteremo avanti nomi, riò ind 
opinioni ad alcuno. Soltanto questo - vogli: 
d'ora esprimere, cho non si devono: :porderé ‘siffatio 
occasioni dagli elettori per chiamare ì candidati a 
dichiarazioni concrete ed esprimere con questo l’ o- 
pinione. generale del paese. i 

Occorre adesso evidentemente all'Italia. di, ralfor, 
zare Pautorità del Governo, como tale, per ordinare 





questo’ dall’ 





Si deve domandare! 
paesé lo ‘domandi; *. 

Ciò mon-basia però. 
; sulle ‘quali giova interrogare 
n ‘piand' finanziario proposto, 
il caiilidato9'Lo'"dica esplicitamionte. 


andid ti, p 












sono quistioni' p 
i Deputati. 
no ponsa 





. amministrative proposte, ed. in gotsò di’ suidio. 
îh proposito ‘lo idea del candidato? 
serdito ‘è della’ guardia nazio. ‘| - 





I è legislativa, Ci'sono inter 
Veneto da far valere eco. | * 





azidrio, ‘questo fatto» 
0, com'è, al com-' 


he'To' elezioni” gi 
continvgrafino ‘id’ esser 











n si fossevventiti «duna ‘soluzione -defi- 
arebbe, indubbiamente . partito. per.,To- 
iderato. sciolto da: qualsiasi 
ia ‘in questo molla esa: 
l' caso che' Ferraris 








mente ‘che la conciliazione si faccia e sia durevole, 
recasi-a ‘Torino pi ; #bche colà, alcune, 
“. resistenze, e por iesamidà 

- coglienza sia stata falla” 
zione della Permanente. 







102 Sorivono da’ Firenze “all'Arena si ‘i 
‘ 3Molto-si «parlà‘oggi ‘del discorso «'pronunciato..il 
i i i La Valette al Senato fran- 





importanza. 


divise da personagi mporlai i‘dicev: 
È ico della ‘diplomazia, ' 


anzi un ‘senatore mioltò 


sere sono în una conversazione « credete pure che :|. 


anche questa riconciliazione, dei, piemontesi col par- 
tito-conservativo ‘sarà presa in una seria conside- 
razione “all’esfero*ed' ‘auimienterà”..16” simpatie degli 
womini d'ordine per l’Italia, Quando l’imperatore’ 
vedrà il gabinetto italiano assicurato al suo posto, 
con una maggioranza sicura’ ‘e. numerosa . che lo 
sostiene; crederà: venuto. il momento opportuno per 
ritornare ‘alia convenzione del' 45 di.settembre. » 
Vedete . adunque la singolarità, del caso! J pie- 
montesi si sono separati dalla maggioranza a causa : 
della convenzione ‘del 45 :di i selembre, «ed ‘ora:che 
la contenzione è suspesa,:col loro ritorno :în seno ' 
al gran pattito conservativo, avranno contribuito al 
suo ‘ristabilimento. :Questa convenzione tenuta allora 
per una: sventura, ora, credesi che sarà il minor: 


male vederla ripristinati 














Moma. Il corrispondente romano , Pungolo 
che da ultimo faceva presentire. cone ‘not lontano lo 








sgombero ‘delle trappe' francesi, scrive’ ‘oggi su” 
questo proposito : DI STR ° 
‘x La notizia dello sgombero che io vi diedi nel- 


Fultima' mia, ‘aveva. carattere ufficiale, poichè mi 
consta’ positivamente che. Pordine giunto al generale 
Pumont portava di tenere le sue truppe pronte alla 


partenza. n a 
« Si trattava allora soltanto di sapere se questa 


lamministraziono .0 compiere l'assetto finanziario. . 


Gi sonò- leggi © 


“sè în tutti Collegi 
3 ‘ort sentirò P'opinione' |. 












| del contrammiraglio De Beck, servirebbe, dî scorta 


a ‘sè stesso quale ac- : 
quella città alla dissolu» | 






: {© La situazione dunque «è tuft’ altro‘ che rassicù. 


è abbastanza forte, nè popolare per scongiurare colla 
sua influenza i partiti estremi. 






partenza -avesso: dovilo avveniro 
elezioni, i... 


1°, < Oggi vi ‘sarchbo ragione d 
Pinar non debba ‘aver luogo 





è |) asa) 
E vii 

Belgio. Un giornale annunziò che da Bris- 
sollos giunsero gravi notizie, che le Camere belghe 
sembrano.:decise ‘non. voler riconoscere il protocollo 
firmato ® Parigi da Frère Orban e che queste com- 
plicizioni, impedirebbero la partenza di Lavaletto 
perla sua torta ‘di Cavaleiene nelta Dordogna. 

La Patrìc'itivece © dice che queste asserzioni 
sono infondate. « Le Camere belghe, essa serivo, 
‘non ‘lianno' tenuto seluta-dopo Ì*arrivo di. Fràre - 
Orban; esse si riuniranno domani, martedì; ma il 
protocollo è un atto che, per sua natura, non dere 
essere sottoposto alla loro approvazione — © se il 
gabinetto’ fosse” interpellato, Frère risponderehbe 
| ispiegando lo stato è la portata delle trattative — 
‘Da quanto si sa della intenzione dei capi della 
. maggioranza, non è) probabile che la sua risposta 
sollevi difficoltà... ° 5 





(the dopo lo. elo. 
zioni;-ammenochè eventuali circostanze politiché non 









‘ fossero: per decidere l'Imperatore ad. ellettuario pi 
» ma, ‘como parrebbo che importasse: l'ordine. di fe 
nersi pronti. » 

Passando ad altro, il -corrisporidente = accenna. |: 
alla voce cho esistono ' forti > divergenze > fra il -|" 
Governo francese e il pontificio per quanto riguardi 
. il Concilio, . ». ;° ia Str basare, Vi 

Fu notata 3 questo proposito l’assenza «del gene- 
rale Dumont dalle ultime feste în onore del Papr. 
+ Egli, sì dice, ne avrebbe addotto a pretesto .e. scusi 
4. una malattia sopravvenutagli — ciò che per altro . 
cnon:gl'impedì «di - farsi vedere in. quei. giorni al. 

| ‘pubblicò passeggio in Civitavecchia. 

© anche a notarsi che per lo passato il Dumont 
andiva ‘ogni ‘settimana a Roma, dove ha un bel- 
Papparianiéato' concedutogli dal : Municipio, tanto 
che questi sue continue visite alla capitale avevano 
contribuito ad accreditare la voce che stesse trat: 
tando un matrimonîo con una gi ans. 

Ora queste sue gite alla. ciltà sé non del 
; lulto' sospese, ‘sonò però menb - ie sì vuol! 
trovare artiche an ciò-la conferma. di quanto sî dice. 
sui dissidi e malumori esistenti .fra Parigi e Roma,, 






















































































CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 


ve. BAT-TI VARII. 






















-Dibattimento. Nei giorni 3, 4 e 8 corr. 
fa tenuto ‘presso il nostro Tribunale il primo Di- 
battimento pei fatti: di opposizione alla. Legge sul 

macinatò,: e figuravano, sul banco degli accusati 9 

individui:del Comune di Buttrio pel moto popolare 

‘ini''avventto- al ‘principio dell’anno. 

“Li Cotte'era' présieduta dal sig. Gagliardi. 

Giudici ‘i sig:-Lovadina e Voliohna.. 
- © Plibblico' ministero il Dr. Cappellini, 

“Difensori igli Avv. -Pordenon, Piccini e Schiavi. 

















ESTERO. 


«Austria, Si scrive: da Pola, essersi terminata: 
' Forganizzazione della. squadra d'evoluzione austria-; 
ca, che prenderà il mare; verso la metà di maggio, 
“per cominciare ‘la sua campagna distrazione. |, |. 
. ‘Questa squadra -si' coinporrà “della’fregata coraz-' 
{ zata“di primo rango Asburgo;: ‘destinata “a sarrogate= 
PArcîduca- Ferdinando. Massimili p 
‘ bandiera del contrammiragli: 
| corazzata. Salamandra, dell 

nerta e di quattro cannoni Ù 

dell’estaie lè ‘sarà ‘aggiuntà la' ‘corazzatà’ Lissa;: ba: 
stimento' ‘eccezionale; e il:-più «bello «della: flotta au- 
striaca;.sarmato di-40.cannoni:-da. 450. chilogrammi, 
e da:2-pezzi da 125 chilogrammi. . LO 
. Pacchò peratore Francesco 

fato Pola, si è:Tavorato ‘inoli " 
risolute' ‘ pàrécchie* questioni *segnatamenite: quelle 
relative ai igrossi! cannoni alloltati ‘per tuttii basti. 
mienti, corazzati;;.Se,. contro; ogni, aspettativa; soprag-- 
giungessero gravi ayyenimenti, l’Austria potrebbe 
ia alcuni giorni averè a sua’ disposizio a forza” 
"corazzati. * 






















quale vennero; ©‘ poi 

Steffanulti Leonardo e. Cecotto Domenico assolti, 
+ 1° e' dichiarati innocenti, "a 1 
‘© Zarero Valentino, Galliussi Francesco e. Ceccotto 
: Pietro prosciolti per insufficienza: di - prove. .. 

. Firman Stefano, Di Giorgio Giovanni, Bran An- 
tonio e Beltrame Giuseppe, condannati a 3 mesi di 
carcere duro. ‘per -ciascheduno come. colpevoli del 
Crimine di perturbazione della pubblica tranquillità 
previsto dal $. 65 lett. &. del Cod. Pen. 

ie Sta:bene:la:legge era stata. violata, e fu dato 
un primo esempio di punizione agli opposi fi alla 
ass il macinato, che postergando' il diritto di 
Pelizione;: assicurato dallo Statuto, sceseroiîn piazza 
tumultuando'per' farsi (ragione. Così fosse dato, di. 
poter:punire i-più:veri: colpevoli, come saggiamente 


osservava |? orator.-dell’ accusa.‘ .; 
Noi ch 






















































































mimo vedere tradoito nella convin: 
il ‘rispetto’ alle ‘Leggi; non possiamo 

È fin'"questa* circostanza: di esternare :. una 
franca opinione. ‘ sata: 2, n 
raNell’applicazione: della Legge sul macinato rle 
spese d’.amministrazione,, l'acquisto "e ‘la’ manuten. 
zione déi contatori per‘ogni singolamacina in ognù- 
no dell’ imponente numero dei molini in tuttotit 
Regno,*ildispendioso;. complicato. e difficile; sistema 
d’.esazione :d’;imposte vigente nelle altre Provincie, 
meno: la..Lombardia, assorbono ‘un capitale enorme, 
che potrebbe essere per avventura in gran parte 
risparmiato... ° 3 
‘1? aliquota’ consumo di generi macinabili per 
ogni: regnicolo, può .essere fissata colla massima fa- 
cilità, Or bene:-e non si potrebbe, a titolo di tassa 
sul.macinato, fissare addiritura la cifra ‘d’ imposta 
che spetterebbe annualmente a | ciascuno, ovvero 
come tassa di famiglia, col progetto Alvisie suddi- 








del pane quotidiano. Venne :.cio, 
posta, d'affidare, ad. 
J 


















. 3 «Notizie :.da_. Trieste. affermano, : malgrado le 
smentite dei giornali di Vienna, che nel corrente 
mese l’ imperatore ‘d’ Austria si recherà non ‘solo in 
Dalmazia;. ma bénariche a Costantunopoli per  visi- 
tarm -il'Sultanò. E 
« Il: viaggio. a Costantinopoli si compirebbe per 
acqua e. la:: squadra d’ evoluzione sotto gli ordini 






































:| d'onore a S. M. 
AAA *—« | visa în rate periodiche incaricare |’ esattore' di-ri- 
‘Inghiltei a. Scrivono da Londra: scuoterla' e' versarla in cassa dell’ Erario, come ogoi 
altro contributo? Non sarebbe. forse più facile la 





Questa sera il deputato Bentinck chiamerà | at- 
enzione della Camera 'sul servizio ‘postale fra ? In- 
“ghilterra ecli Italia, 

‘0. un:servizio: questo che. oggi lascia mollo a 
desiderare, sia riguardo a tariffe e a - celerità ; sia 
“riguardo*-ullacondotta ‘non ‘equivocamente- ostile: | 
della Francia, e a quella non :equivocamente inerte 
‘| ‘delleabtorità postali italiane. ‘A tbuovere tale in- 
«terpellanza, l’onorevolèBentinck è indotto princi. 
palmente' dalla prospettiva di ‘più intime rélazioni 
commerciali, che saranno stabilite fra i due paesi 
* fiori‘ ‘appena sarà aperta la nuova ‘via, della . valigia 
“delle Indie.t o io 
> Sono'în grado di annunziaryi che, il ministro de- 
gli affari ‘esteri ha inviato una‘nota "al nostro :am- 
basciatore a Parigi invitandolo ad ‘usare i’ stioi buy- 
ni uffici. presso il. Governo” francese''onde ‘ questo 
‘prenda energiche misure per far cessate la fermata 
" forzosa quotidiana di 42 ore a Parigi della valigia 
inglese per' P Italia. to 


tassazione e più spedita ©. più sicura } esazione ? 
Questa è i idea pratica che si sente correre di 
bocca in hocca fra noi! possa frovar ascolto ed'ap- 
plicazione, pel vero ‘bene ed interesse del paese | ri 



















1’ Accademia di Udine terrì domani, 
9 maggio, allé ore'12 meridiane un’ adunanza in 
palazzo Bartolini, Il Socio cav. conte ‘Antonino di 
Prampero .darà partecipazione di una raccolta di 
dati ‘statistici sulla mortalità relativamente al Co- 
mune di Udine, La seduta è pubblica. 

. ao 

. Società operaja. Domani, 9 miaggio 
alle ore 14 :antimerid, presso la Società operaja 
«sarà lezione orale: il prof. Giovanni Falcioni con- 
“tinuerà a parlare intorno alla Meccatiica. 

Sa 5 












































Rettificazione. Siamo invitati a stampare 
la seguente: 
AJ} Onorevole Direttore del 
Giornale di Udine 


i Pordenone, 6 maggio 1869 


Ci-permettiamo richiamare la di lei attenzione 

* sopifa un érrore corso nell’ Appendice del reputato 
di lei Giornale N. 406 del 5 corr. scritta dal va- 
* lente-sig: Arboit. 

‘Al'secondo capoverso, periodo secondo, è detto: 
intoria della Filatura da noi veduta colo 
"tarchino od in avana carico quattrocento 

« Balle' di Cotone la settimana. + 

«L'errore ‘consiste in ciò che in luogo di Zalle di 
*Cotone'‘deve stare Pacchi di Cotone filato.. 

-° Una Balla di Cotone dà in media Pacchi 60 di 
filato, ‘e’ ‘quindi 400 Balle darebbero circa Pacchi 
- 24000: di ‘esso’ filato;. quantità che non può tingere 
la più grande tintoria di Manchester, Onde Ela 





"Spagna, In.un carteggio madrileno del Can- 
stitulionnel sì legge: aid i 
In Catalogna, lo spirito publico è allarmatissimo. 
La situazione di questa provincia e specialmente di 
‘di Barcellòna è -oltràmodo critica. :Lé : questioni: 
















ligiose e.sociali, i malcontenti prodotti dalla-ri 
doganalé e il nuovo. progetto di legge sulle ferrovie 
liannd1provocato nelle popolazioni un modo di ve- 
«dere -che, abilmente utilizzato ' dai partiti_estremi, 
‘potrà. ‘produrre . ‘dei :serii.- avvenimenti ; intanto Je 





ni: re- 
iformia 








«industrie: ed ..il commercio sofirono enormemenle. 
-:° Nell’ Aragona, ‘e Saragozza, le ‘merie: del partito 
‘repubblicano ‘sono ‘attivissime. Se. a Madrid: si-.ma- 
nifesiassero agitazioni, 1’ Aragona e la Catalogna an- 
drebbero tosto: a..sogquadro. 
. Una: sollevazione nelle pro 
“ebbe *ufi’eco ‘eziandio 'nell’'Andalusi 








del Nord trove- 





rante e bisogna convenire che ?” attuale governo no, 
3 n 





























“Il'Tribunale<riel:5' corr. pronunciò sentenza colla, 





«conosca perfettamente il. lavoro che può dare Ja 
‘nostra Tintoria, lo diremo, che fra filati ble, colle, 
otango ed'altri ‘colori ‘si possono tingere lacchi 
‘4000 circa di filato per sotlimana e si possono in 
‘pari. tempo Diancheggiarno 500 circa, oltre al bian. 
«cheggio. delle telo che ha luogo durante l' estate in 
quantità corisiderevole, - 

Pensiamo sia da rettificare |’ errore suddetto men- 
tre qualunque industriale legga quell’Appendice, tro- 
verchbe, che od ebbe luogo un equivoco, 0 che noi 
abbiamo impudentemente osagerato. Crediamo che 
Eila converrà perfettamente colle nostre idee. 

1-1 So°il'sig. Arboît,“che lo iscrivento ebbe la forti 
na di-conoscere in occasione della sua gita qui, si 
fosse presentato al nostro scrittoio, accompagnato da 
rina sola di lei rigo, fion solo non sarebbe: corso 
l'errore, ma lo scriventò stesso ‘si: sarebbe . prestato 
a fornirgli tutti quei diti che-avesse ‘creduto no- 
cessari allo sviluppo della di lui Appendice “scritta 
con tanto garbo. Ègli fatalmente non si presentò, 
che dopo visitali i stabilimenti’ di Torre, avendo 
«ritenuto che a Torio appunto fosse fa residenza 
della Società. Fu una vera fatalità? 

Ci scusi se le rechiamo. disturbo 
nostro, scrilto, e gradisca lg ‘proteste 


considerazione 


col presente 
‘«della: +riostra 












is 4 





‘Filatura 6 Tiriioria di-Cotone 
7’ di Pordonione 


Per la 







1 gramma dei pezzi musicali ‘che saran 
- nio domani eseguiti in Mercatovecchio : dal  Goncerto 
dei Tancieri di Montebello. © | ' È dd 








4. Marcia, mo N. N.. i 
2. Preludio, Coro è Stretta dele Macbeth » 
3, Mazurka « Linda » Mugnone. o" 
4, Scena e Duetto‘ « Vittor Pisani» “Peri ‘ . 
5. Waltzer « Josephinén » Strebinger 

6., «Il birtaio di Preston» Ricci: * 
7. Polka .« Mataraie» Maîttelli ‘ 
8. Galopp. N. N.‘ ST 





Verdi Î 





Un nostro assochàtò ci‘ scrivé lignin- 
dosi del ‘miserando stato in cui si trovano ‘da tem- 
po immemorabile i due gradini: della farmacia, :Co- 
melli sulla contrada Strazzamantello. Essi difatti po- 
trebbero figurare degnamente in una delle vie di 
Pompei, ed ‘anzi ‘cogliamo quest’ozcasione -pert.sol. 
lecitare gli. archeologi ‘a ‘venit' vederli, ‘pensando 





che non siabbia più oltre intenzione! di. lasciarli 
s ti 


nella lorò condizione attuale, 
















: Quistioni eletto 
importanza' la ‘ seguente ;decisio! 
Stato, che si riferisce ad irre 
verificarsi. nelle elezioni - 

. Se l'ufficio elettorale 
zionare nel: verbale, co 
Pari. 73'.della legge' coi 

i.reclami incorsi; ..e di 

sopra;-di ‘essi; l’omiss 

{unque. deplorevole, Mob 

nullità dell’elezione,. ma a 
sione. debba : dipendere , 
teriale, influente, sulla validità dell’eli IL 
sione dell'ufficio non pregiùdica ‘il’ diritto’ déi' citta- 
dini, i quali per Part. 35 del regolamerito' 8 giugno 
4865, ‘ possorio presentare ‘ al* Consiglio: comutiale 
delle; questioni non proposte all'ufficio, € delle quali 
sono giudici’ il Consigliò stesso in primo grado € 
la Deputaziorie ‘in appello. , Sea 

Quandé siasi procéduio ‘simultaneamente all’ele- 
zione del Consiglio provinciale e di quello comunale, 

e siensi' ‘elevati reclami comuni all'una e-all’altra 
elezione; basta chela Deputazione abbia dichiatata 
valida una delle due perchè debbansi intendere im» 
plicitamerite, respinti 1 reclami coritro Paltra, .L’es- 
sere, state deposte in una stessa. urna «le' schede per 
il consigliere provinciale e per quello comunale, 
non è motivo per annullare l'elezione. vi 

Purcliè si adempia‘ quanto” è ‘prescritto dall'art. 
65 della legge, non è motivo: di nullità ;il fatto 
consistente nello avere estratte tutte le schede dal- 
Purna, poi riposte a diéci ‘adieci;* e” indi nello 
stesso modo ricavate. Bi 

Spetta al presidente, e; non. già: all’usciere, fare 
l'appello degli elettori; e non è quindi eccezione 
attendibile quella che si. voglia trarre dall'assenza 

di questo, ie] 

I° ingresso nelia sala dell’elezione di persone 
estranee; è ‘un fatto, vietato dalla. legge e perciò 
punito; ima non produce la. nullità ‘dell’elezione, 
specialmente quando non ne sia derivato alcun 

‘ broglio 0 confusione. . 

In - mancanza di ricorso, deve presumersi che 
l'ufficio elettorale abbia proceduto regolarmente, e 
il verbale ne fa fede fino all’inscrizione in falso. 

° ca 





ta' dell'elezione. L’omis- 









Compensi per danni. Sappiamo che 
fra breve avranno luogo a Vienna le adunanze dei 
membri delegati dall'italia e dall'Austria a_ scio 
gliere la questione dei compensi dovuti alle pio- 
vincie Venete e ‘di Mantova per le opere fortilizie 
eseguite dal Governo Austriaco nel 4859: Scopa 
del radunarsi delta Commissione mista è'quello di 
decidere a chi spetta il pagamento dì tali: danni, 
perchè il relativo articolo del trattato di Zurig» 
sarebbe alquanto dubbio. : 


"Ritoli di rendita austriaca. Sicco 
me v' hanno: parecchi che ritengono tuttora titoli di 
rendita austriaca, crediamo perciò opportuno di ram- 
mentare a chiunque vi possa avere interesse che, 
per efletto della Jegge 20 luglio 4868, si procede 
adesso. in Austria alla conversione dei varì debiti 
in un unico debito 5 per cento, e che quindi i 
possessori di quei titoli dovranno insinuarli per ot- 





































































IR T__—_—_______—__— 















tenci 
Fpersione, 


PROP alfa det 42 febbraio 4869, N. 43, 


6 


‘iservaro il. 
tendono di 
Adi diritti del . | 
insomma ch'egli abbia Ancona, Perugia, Bologna ed 
Si] resto, con Avignone per giuata, € col diritto di 
fiquel santo di 
a suo modo. I 


Ihorta il nome di cattolico. Chi non fa guerra all’f. 
talia non è più cattolico? Se questo fossa il cattolici» 


Ichi si abbandona a simili furfantorie! 


non trova, contraddittori în nessun foglio di quelli 
tiche si chiomano religiosi, che ha lettori, che una 
(quantità de’ nostri preti così detti patriotti.. sono 
soci, che mettono capo ad cesso tulle le curie e 
Horo dipendenti, e che esso è il banchiere di quegli 
Fisciagurati che rubano le’ elemosine al povero per 
tversarle nella cassa che mantiene in armi la canaglia 
Heuropea colla stelta speranza di fare la guerra al- 
Elltalia. Ecco dovo è giunta la moralità del nostro 
Clero, il quale non s'accorge delle conseguenze 
della sua condotta e quale abisso osso scavi così 
tra sè e tutta la gente onesta. 

i - 

vendita di beni demaniali. Le 
vendite proseguono, dice l Zndicatore, con tutla ala. 
lerità e con felice risultato avendosi ancora ad an- 
E‘nunciare lalienazione di 242 lotti pel complessivo 
ti prezzo di lire 984,854 29. . Vici 
"La riparlizione di dette vendite fra i diversi com- 
‘i partimenti demaniali è come appresso : 


DIZTIII 








Ancona = Lotti 62° perL.444,801 40 
Aquila » 34 » 93,260 46 
Bari » 10 » 144,228 54 
Chieti: 3 4 »" 580— 
Genova » 2 » 4830 — 
Napoli » 4106 » 262,321 — 
Potenza — >» 5 » 2,650 26 
Sassari » dI » 12,226 — 
Torino » If » 46,956 63 


Giova osservare come in proporzione del prezzo 
il numero dei lotti sia assai ragguardevole,- giacchè 
1 in media il prezzo risulta di solo 4000 lire per 
Fj lotto. : 

i Quindi è.che il risultato deve apparire anche più 
| soddisfacente, sia nei rapporti economici perchè ri- 
î sponde al desiderio manifestatosi da tutte. le parti 

d’ Italia di, favorire il piccolo capitale e procacciare 
! Ja divisione delle proprietà, sia nei rapporti finanziari 
desumendosi dal numero di dette vendite.’ attivivà 
1 spiegata . dall’ amministrazione venditrice per con- 
durle ad effetto. E tale attività è di buon presagio 
4 per il caso in. cui fa Società alienante debba subire 

le trasformazioni a cui accennò il signor Ministro 
i! delle finanze nella sua esposizione finanziaria. 


_ 


i Direzione generale delle Poste. 
— Pubblichiamo la seguente : 
Vennero sottoposte alla firma di S. M. alcune 
modificazioni ai regolamenti. in vigore, per la parte 
che concerne i giornali e le stampe. 


nel senso delle medesime è ammessa d’ ora innanzi 
l’ applicazione dei francobolli indistintamente sullo 
i fasce o sugli stampati, non mai però in parte sulle 
une ed in parte sugli altri. 

Gli uffiziali dello Poste cesseranno quindi dall’as- 
! soggettare a qualsivoglia sanzione penale le stampe 
che portassero i francobolli interamente sulle fasce. 


Firenze, 3 maggio 1869. 

La Trichînosli. A questo proposito udiamo 
come quasi tutti i Manicipj d’ Italia abbiano pre- 
scritta la più rigorosa sopraveglianza sulle carni 
suine, dopo i casì di morle manifestatisi. nella Sviz- 
zera per frichinosi. A Milano, a Brescia, a Bologna, 
a Ravenna, a Torino, ad Alessandria, insomma in 
cento città, i Veterinarj furono provveduti di ecce- 
lenti microscopi per praticare con diligenza le loro 
osservazioni; e a Udine quali misure furono ad- 
dottate ?.... 

su, 

Archivio giuridico, Il foscicolo di mag- 
gio contiene lavori dello Schupfer, del Vidari, del 
Padelletti e del Brusa, ed uno scritto importantis- 
simo dell’ Ellero intitolata: Delle leggi sulla stampa. 


Miechezza mobile. La Corte di Cassa 
zione di Napoli ha emessa la seguente sentenza: 

L'Autorità giudiziaria non ha competenza per 
conoscere dei reclami prodotti contro le decisioni 
delle Commissioni comunali e provinciali  relativa- 
mente all’ estimazione dei redditi imponibili. 

La competenza :dell’ Autorità giudiziaria sorge 
però allora che 8° impugni l'operato delte anzidette 
commissioni per violazione di legge, e dopochè i 
ruoli sono definitivamente formati e pubblicati. - 


"Teatro Minerva Questa sera la Come 
pagnia Piemontese Salussoglia - Ardy rappresenta 
*L caporal d’ smana (Ii caporale di seltimana) 
dei Fambri, essendo la parte del tamburino Batocio, 
in dialetto veneziano, sostenuta dalla prima altrice 
signora E. Salussoglia. 


cro senza pregindizio ln loro unificazione e cone 


Le normo 6 formalità per siffatta operazione ven- 
pubblicato nella Guzzetta ufficiale del Regno 


Le scomuniche del Veneto Cal. 
‘tolieo continuano in un mado edificanto, Ora se 
rendo con quei temporatisti che vogliono con- 
o it temporale nello stalu quo o che non in- 
pugnare contro l’Italia per rivendicare 
papa in tutta la ‘loro interezza. Vuole 


Alessandro Seste di dividere il mondo 
temporalisti moderati non li vuole 
Hitollerare. O con noi, 0 contro noî, dice il foglio che 


E ‘smo, sarebbe un bell’onore di far causa comune con 


Il curioso è però che questo giornale brigante 






Frattanto si avvertono gli Uffizi delle Poste, che 





GIORNALE DI UDINE. 


















CORRIERE DEL MATTINO . 
( Nontra Corrispondenza ). 
Firenze, 7 maggio 


ministeriale cho abbrevierà la durata della presente 
incertezza. Com'era facile a prevedersi, il ministero 
ha dato in massa la sua dimissione e il Re, accet 
tandola, lia incaricato il Menabrea di ricomporlo. 

Fu ‘giustamente osservato che questo fatto ha 
qualchecosa di fenomenale 6 di affatto curioso. Un 
voto di fiducia che rovescia un ministero ! È pro- 
proprio il caso di que! tal fratacchione che dovendo 
montare a cavallo e non essendo troppo forte in 
equitazione, si raccomandò a Sant Antonio per ben 
inforcare il ronzino, e preso 1’ abbrivo andò a finirla 
a gambe levate dall’ altro lato dell’ animale, onde 
levandosi ebbe a rimproverare il gran santo di cs- 
sergli stato troppo generoso di ajuto. 

L’ ipotesi, ben inteso, regge nel caso che il voto 
del 3 sia stato dato ‘al’ ministero allora in funzione; 
ciò che sembra tanto logico e naturale che il contrario 
ha del’ assardo, ma che ‘pure non è stato così 
bene chiarito da non lasciare nessun dubbio in pro- 
posito, 

In ogni modo, ora la situazione tende a divenire 
più chiara. Il Menabrea 6 alla ricerca del suo mi- 
nistero, e forse al ricevere questa mia lettera rice» 
verete anche il dispaccio annunziante che la sua 
missione è riuscita. 

Penso così perchè sono d’avviso che il ministero 


a venire dev’ essere stato composto prima ancora 


che si dimettesse quello che era. 


Certo ?’ argomento era pressante e non si poteva 
continuare con un gabinetto, alcuni” membri‘ del’ 


quale erano da qualche giorno indicati come desti- - 
nati al sacrificio, parola craenta della quale la Gaz: : 


zetta ex-permanente di Vittorio Bersezio sì serve con 


compiacenza crudele ogni qualvolta le occorra di. 
menzionare le vittime predestinate del ministero di-' 


missionario. Hi da 

Ma pure un tal passo, se qualche giorno avesse 
forse abbisognato: per rimpastare il gabinetto, si sa- 
rebbe per qualche giorno potuto dilazionare ; e il 


non essersi atteso di più, mi conferma nell’ opinione’ 


che il rimpasto sia già cosa effettuata. 4 

Non domandatemi poi in che cosa esso consista, 
perchè, ve lo confesso candidamente, non saprei 
cosa rispondervi.- Resterà il Cantelli all’ interno? Vi 
andrà invece il Ferraris? Si darà al San Martino il 
ministero degli esteri? H Rorà — nuovo e impor. 
tantissimo aquisto che ha fatto la Destra — sarà 
chiamato a far parte. della nuova combinazione? E 
gli altri ministri? 


Queste ed altre domande girano, s’ inerociano;' # 


8’ urtano e chi vi risponde bianco e chi nero, che 
è proprio uno-spasso. Fortuna che adesso si tratta 
di ore, e che oggi o domani vedremo finalmente il 
frutto ‘del ‘recente connubio. e 

Il generale Cialdini (la cui presenza in Firenze 
‘è bastata per far dire iche si pensava anche a lui 
nelle sfere ministeriali) è venuto da Pisa per con- 
ferire colla Commissione d’ inchiesta sui fatti del- 
? Emilia in occasione del macinato. La Commissione 
avrà in breve terminato il suo compito, ad affret- 
tare la conclusione del quale essa interroga anche 
qualche deputato ‘e senatore che non ha potuto con- 
sultare nella sua gita in quelle provincie. 

La Commissione - per la. riforma della Guardia 
‘nazionale del Regno, presieduta dal generale Cue- 
chiari, ha tenuta anche |’ altro di una seduta, di 
cui non' saprei dirvi il risultato. Il ministro dell’in- 
terno intanto ha promesso alla Camera di presen- 
tare tra breve un progetto per la riforma di questa 
istituzione che è caduta sì al basso da ‘invocare va 
radicale rimedio, Nella massima parte delle città, è co- 
me se non esistesse. Anche a Milano hanno dovuto 
sospendere quel resto di servizio che le era ancora 
affidato. Evidentemente, com’ è, la guardia nozio- 
nale non ha quel carattere serio senza del quale 
ne sparisce l’importanza e. il prestigio, 

Si smentisce la voce che il Menabrea abbia man- 
dato a Berna una nota. energica relaliva a Mazzini, 
mentre si afferma che la Repubblica Svizzera è sul 
punto di prendere spontaneamente alcune misure a 
riguardo di parecchi disertori di reggimenti italiani 
che si trovano sul suo territorio e Îa cui presenza 
potrebb’ essere di qualche pericolo. 

Pare che sia proprio vero che il Digny sia an- 
dato d’ accordo col Banco di Napoli sul servizio di 
tesoreria, avendolo questo ottenuto non più per sei 
provincie, come dicevasi, ma invece per dodici. 

S. M. il Re andrà domania Torino,fe tutti s’accor- 
dano nel ritenere che la sua gita alla ex-capitale, 
abbia lo scopo di vedere ‘se sia possibile di comple- 
tare la conciliazione anche con quella parie dei per- 
manenti che intende di continuare ad osteggiar il 
ministero. sa nie 
4' Le notizie che si ‘hanno dalle provincie meridio 
nali- parlano tutte delle ovazioni che S. A. R. il 
Principe Umberto, riceve nel suo giro sul Liri. A 
Isola, a Cassino, a Caserta e per tatto, popolazione 
plaudente, luminarie,  serenate, - bandiere. Pajono 
frasi da cortigiani, e invece son fatti che trovo nei 
giornali locali e che non potrei neanche compen- 
diare' senza uscire dai soliti limiti della mia let- 
tera, 

— Leggiamo nell’ Opionione: 

Confermiamo ‘le notizie date ieri intorno al mi- 
nistero. Avendo il ministero esposto al Re la nuova 
situazione parlamentare e' messi a disposizione di 
S. M, i portafogli, S. M. si è riserbato di farli co- 
noscere le sue deliberazioni. ‘ 













(K) Eccoci cotrati in quel periodo di gestazione 























’ 


e La. Nazione invece dice: 

Il Ministero non diede nessuna comunicazione 
alla Camera relativamente alta crisi di Gabinetto, 
della quale si ‘parta nel paese. , 

, Nun occorre aggiungere che, come: suole avvenire 
in simili circostanze, sì diffondono voci d’ ogni sorta, 
© per la massima parte senza fututamento. 


della cui esattezza: non fossimo sicuri. 


— Su questo proposito scrivono alla Lombardia: 

Il Consiglio dei ministri radunatosi oggi a mez- 
zogiorno, dopo animata discussione, ha deciso di 
presentare in massa le dimissioni. Sisde 

— Questa sera i portafogli sono stati posti tutti a 
disposizione della’ Corona. ‘’ 

+8. M. ha sospesa la sua parténza da Firenze, Il 
generale Menabrea; affermasi, è stato incaricato dalla 
ricomposizione del. Gabinetto. 

Siamo in.piena crisi; non si mette ancora in- 
nanzi nessun nome. I candidati sortiranno probabil- 
miente dalla riunione di questa sera .delia Destra, 
sempre che poi piacciano ‘alla Corona. 


— Il Comitato privato della Camera ha termi 
nata !a disamina «della. legge del notariato e ripi- 
gliata quella del riordinamento della marina. 


. — Jeri, 7, doveva arrivare a Firenze il senatore. 


. conte Ponza di S. Martino. 


li di Messina che in quel 





 *= Annunziano i gi 

? porto sarà probabilmeni 
:leggiante per:ie navi di commercio, della ‘capacità 
ei poter innalzare legni sino a mille tonnellate, e 
con tre pontoni ‘due di 300 tonnellate per uno, ed 
raltro di 800... tr dia 


. .— Leggesi:nel Afonitore di Bologna: ._ z 
“ «Corre vocé: che’ l’onor. Ubaldino. Peruzzi possà. 





«niisteriale, ©. 


— La Perseveranza domanda che i senatori. Me- 
nabrea, Digny, Cantelli, conservino i portafogli che 
“hanno. attualmente, Gli altri 6 portafogli si dividano 
fra i varii gruppi, che formano la ‘nuova ‘maggio: 
ranza, Le notizie che ci recano i giornali d’oggi 
non danno a far ‘credere che questa combinazione 
trionfi. Il conte Ponza di S. Martino entretebbe 
nel Ministero Peruzzi. Sarebbe la «conciliazione su 
tutta la linea, e le tracce delle giornate di settembre 
distrutte. Non: vè però ancor nulla di sicuro. * 


Dispacci telegrafici —in 


AGENZIA STEFANI 
i Firetize' 8 Maggio” 
CAMERA DEI DEPUTATI 
î: {Tornata del 7 maggio © i; 
Menabrea annunzia che dopo. ) la ricomposizione 
della maggioranza, il ministero diede la sua dimis- 





sione nelle-imani di S. M. e che egli. fu incaricato” 
‘di ricostituîrlo. Intanto i ministri attuali funzionano :|. — 


fino alla nuova combinazione. 


Si riprende la discussione del bilancio dell’entrata. ° 


Tutti i rimanenti capitali sono approvati. 
Maldini fa interrogazioni sul contegno di due 


legni mercantili italiani presso Lissa in presenza di |‘ 


un bastimento austriaco in naufragio. 
Il Ministro della marina esponendo i fatti dice 
che si procede contro i colpevoli. 


Il Ministro dei lavori pubblici presenta. la con-. 


venzione colle ferrovie romane e dell'alta Italia, e’ 
meridionali, colla ditta Guastalla per quella di ‘Sa- 


vona, col signor Fazzari pella galleria e lavori stac-. 


cati; una per le ferrovie Sarde ed altre’ pelle Ca- 
labro-Sicule, come pure una [per quella da Grosseto ad 


Asciano. £ 
Si riprendé la discussione del bilancio dei lavori 


1 Fedeli ai nostri precedenti, noi ci asterremo. an-. 
che questa volta'dal pubblicare’ nessuna notizia, | 


costrutto ‘un':bacino. gal-: 


ntrare a far parte di una nuova combinazione mi- 






















pubblici sul quale parlano Negrotto, Pescetto, Vale- | 


rio, Gravina, Calvino, Gerau e 3 Morelli. Salvatore, 
circa diversi posti a cui provvedere. 


. Vienna, 7. Il Reichsrath discusse la converi- 
zione addizionale al trattato commerciale fra l' In: 
ghilterra e I° Austria. 
Il ministro del commercio difese le 
commissione che vennero approvate. 
Costantinopoli, 7. Dietro relazione del 
Gran Visir, il Sultano riconobbe il progresso degli 
affari dello Stato. Circa la conferenza si congratulò 
che i suoi diritti siano stati riconosciuti, ed espresse 
di-sperare în un miglioramento ulteriore nè suor 
rapporti colle Potenze. Disse che dopo la pacifica» 
zione di:Candia, il governo veglierà all’ esecuzione. 
dei.muovi regolamenti che garantiscano la sicurezza 
dell isola, e soggiunse che il credito è migliorato, 
che. le. éntrate sono accresciute, che il commercio e 
l’agricoltura sono sviluppati. Îl Sultano insistette 
perchè i bilanci siano tosto pubblicati e disse che 
si dovette ricorrere al credito pubblico in seguito 
all’ introduzione delle nuove armi. Spera per facili» 
tare Ja:transazione nelle ferrovie, nelle strade ordi- 
nàrie: e- nel riordinamento della giustizia. It Sul. 
tano raccomandano di fare una raccolta di leggi 
e regolamenti adaitati ai bisogni del ‘tempo, invoca 


proposte della 


il concorso dì tutti. 

FIRENZE, 7. L'Opinione dice 
che non si ha niente di bene pre- 
ciso sulla nuova combinazione mi-. 








nisteriale, Solo si assicura che Me- 
nabrea, Digny, Bertolé-Viale e. 
Ribotty conservano i Portafogli... 
Quello dell’interno verrebbe assunto 
da Ferraris, Quello di Grazia e. 
Giustizia fu offerto al Senatore Mi- : 
rabelli, e a Mordini fu offerto quello ‘ 
dell'istruzione e dell’agricoltura. 















02€ Pinigi: 
Rendita francese 3 0{o 
» italiana 8,00. 












Obbligazioni, 
Ferrovie Romi 
Obbligazioni, 
Ferrovie. Viitori 
‘Obbligazioni Fei 
Cambio sull’ 

Credito niobili 
ObbI. della Regi: 
«Azioni ‘8.0 






3 ; btu; iggio, 
Rend. finè mese (liquidazione) letti 89:45; den. 59,40; . 
Oro lett. 120,74; di 20,72; Londra 3: mesi 90; 













Italia : 
Londra 
Zecchini 
Napo]. 
Sovrane. 

« Argento, 

















AZ4.—»424,33|Vi 
ea VIENNA”, 
mPrestito Nazionale. fior. 
‘2.3.0 1860 con lott, 
Metalliche -5. per 010 

Azioni della Banca Naz. »{._. 
:» del cred. mob. austr., 
Londra... 
Zecchinì imp. 
Argento 


PACIFICO VALUSSI Direst 
225 C. GIUSSANI 





eo gri 
- proticati ‘în! quésta ‘piazza i-81 
Frumento; venduto dalle 2: 
Granoturco: | (| ©" 
«4. gialioneino 

Segala | .. È ° 
Avena | 
Lupini: .. 
Sorgorosso 




















Orzo pilato, ‘. 

‘Formentone pilato ©‘, 5 
- Erba Spagna la lib. G.a V.à cént. 
Trifoglio .. id 













per Venezia, ore 5.30anl, iper; Trieste ore ‘3; 





13 a, 3 IL46 +. 
». i » 4.30pom.j" 
» - >» 240anL 


; ARRIVO A UDINE 
da Venezia ore 10.30 ant.ida, Trieste -01 





La» » 2.33pom.f. . ».; 
+» » 9.55 » n . % 
» » 240. ant. Rf . 


Salute a tutti mediante la dolcòRevalenta |. 
Arabica da Barry; che guarisce senza me- .‘. 
dicine, nè ‘purghe, hè spese, le dispepsie; gastriti, ga» | 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, : nausee, 
fiatulenze, ‘vorniti, stitichezza, ‘diarrea, tosse, asma, tisi, 1% 
ogni disordine di. stomaco; :gola, fiato, voce, bronchi, , 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello è. san- 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di $.S..il Papa, del | ‘ 
duca diPluskow, della signora Marchesa di Brehan, ecc. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 80 volte 
il suo prezze‘in altri rimedi: Jn scatole: 4AJA kil, 2 fr. 
30 c 4 kil., 8 fr; 42 kil., 65 fr. Du Barry.o Cia; 2 via 
Oporto, Torino, ed:in provincia presso i farmacisti 
ed i droghieri. La Revalenta al Cioccolalte agli stessi . 
prezzi, costando incirca :£40. cent. -la tazza... :: 

Deposito in Udine presso Gioranni Zandigiae omo 
farmacia alla‘ Fenice risorta e presso ‘la farmacia 
Reale di A. Filippuzsî, ai 
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- GIORNALE DI UDINE. 


ANNUNZI “ED ATTI GIUDIZIARI! 

























IL convurTonE i ‘| Straordinaria Offert a: di Fortuna | 


“ala > 

Questa Lotteria o permessa in trtti gli È Stati 
RDINO M GONGHI vi sono vincite straordinarie per oltre 
AVVISA» 6,500,000 FIORINI. 


"i aa 5 coat TR OrTOCHI Le estrazioni mne sono sorvegliato © dallo Stato} el avranno principio col 20 È 

E BENGALICI. " _| eorrente maggio. E 
Sl er a Il mio banco non da titoli interinali, ‘0 semplici ‘promesse, ma offre gli EMtet. 

. | tivi Titoli Grigînali garantiti 

‘chi oppure 42 a 10 — ia 5 fin” biglietti della Banca Nazionale Italiana, 












o giorni, da e 26. 
maggio” o ò gi dalle ‘ore ‘10! 
alît. alle” 1 pi an ‘triplice e- 
sperimento. -d’asta;dei sotto segna! i. 

* sopra istanza della Casa-degli Esposti di 
Udîhe contro (Gio, Maria :Purino di Bles- 


Pretura. fa 






v. 





























alle.seguenti _, Hat ni Chi spedirà la sudd l'equival let data all 
L Condizioni 3 si hi spedirà la suddetta somi 0, equiva lente ‘in lei sera raccomandata vall’ in. 
d° 6 2° esperimen «N 5COLO? x» “.} dirizzo in calce, riceverà tosto i titoli ‘assicarati, “qualunque sig il suo: paese. 
‘bile nion verrà venduto a prez “EIN ' 
î È IDE È In queste Lotterie non si estraggono ormai: che premi 





trovasi la: ‘tanto ‘rinoina! 


1, 489.75 ed. alterzo 
> semprecchéè sia bastant 
di creditori iscritti; * 

























“ Le principali vincite sono di Fiorini 250,006. 158 0 

| | 50,000 -30,000- 25,000 - dui di 20,009 - duc da 15,000 

1 12,000 - ito “da 20;000 - io da 9,008 - cinque da 5,000.c da 

‘uuttirdioi da 3,000 centocinque i: 2,000; d O 

# È È A, centocinquantasei. da 1;00® . duccontos $ 

PRATI del'celebre ‘chimico’ ottomano È. i È duecentoventiquattro da 200, poi: ‘22,400 vincite da 
ì ni AS AILE-SEND: Lari di premio. * 

«Sì ‘ottiene istanti mente il color n Il listino officiale dei numeri. estati. edi rolativi. premi vengoni da’ me Spe: 

camente il © ero castagno, è inalterabile, non ha}: gii sollecitamente e con segretezza! amici ‘sottoscrittori e cointeressat 


alcun odore, ‘noi macchia la pelle‘oye-bànno radice i capelli 6 Ja ‘barha, 

facile è al modo di servirsene come’si -fedrà dalle ‘spiegati 

Ar N «domande .si deve indicare: il color. nero. o bruno. 7 

Li INO, Molinari, Corso -Vittorio:.:Emanuele:- N;: 49 —ed.in tutte Te 

: 3 RIS Finora pagai a di de mÎ lienii compratori ti ta 

— principali città: «d'Italia, ta Germatit, “Francis, “Spagna;ed America, .| le pt ppi di forni di de sogni i sf pi di È 

verse vincite .da 425,000 e. da: 400, 000; ‘altimamente ancora la più “grande vincita È 

di fiorini 127,000, ed all’. ultimo. Natale: pai ancora la più. grande vincita..ad un fl 
mio. SuIApIatOrE di Firenze — Laz. SAMS. CON, in Amburgo, Banchier È 

navalute. 





di ‘50° che Sar PELI CAPELLI E' BAR À 


rimaranno deliberatar)..- 













cante a- tutte suè | spesey; De e perico 
A carico. del deliberatario starà 
eso “livellatio infisso sul fondo da vd 
dersì. di frumento: pésinali” 4,:zîeno il 
> '‘aquinto. davuto:al:Civico: Ospitalo di Udine . 
ed ‘annotato neì registr censuar]. 
5. L': esecùtante :non' assuma garanzi 
“niètperela: proprietà.nè iper la. Jiberti 
per alcun. altro: titolo-dell’. immobile: soito. 
descritto. . 
































FARMACIA» RE A L E 


. “PIANERI ; 
28 ANNI DI ‘SUCCESSO n 


PILLOLE "NTIEMO a HoIDALI 
x PURGA TIVE: n ; 
» del celebre” Prof. dp 
GIACOMIN IDE PADOVA 


‘ehe si:prepara e si ve esi 
| detta Farmacia all’uni) ersità in Padova. 


Migliaia: di- guarigioni fanno giusta prova dell’ efficacia di quieto: porlontoso 
: rimedio. Oltre ‘essere ‘sovrano nelle ,Affesioni. emorroidali sì fnterne che, esterne giovi 
mirabilmente :in- tutte ‘le: malattie” nervose, nella ‘gastròe tei î | 
scolo :che si dispensa gratis. . . 

: Onde evitare le contraffazioni 
| fiduciosi, queste, Pillole .si vendono. 
: rilevato in _vetro..:, . 

«La ditta : PIANERI 
di vendere: anche, poste :în 

, Fabbricazione in Radev 






















: ande ; procurare. 80% i cartoni 
nello. scorso ‘anno; il  medesi 
ifini-‘a’ un. costo. assai n 
Società, prociccerà anche ques 
di-Séme, »e -.ba:. buon. fondamento: per 
iinore che. nel passato anno: : 

rizioni :si ricevono, presso i 
accaria Pisa pure. 
NO “presso. GIOVANNI. SCINA 
























delle 
joterli. fornir 


«migliori... qualità 
; a costo «ben: 






































vis (n 

o; che nelli* ‘gidrni 4,8 
v dalle ore 40 ant. alle” . 
ta Ri Pretura Urba 
ento d’ asta - 





d sagnienli imitazioni e garant 
faces Dleus - portanti il noia 




























iarg 
Agp cla sità. Dépositi in Udine da !Filippuizi, "Comm 


acidità, pie erbicrania,: nauseo; dopo; pesto edi po e Eiroiinoo, doluri: ‘orale Chiussi;.e; Filippuzzi. Palma ‘do' Marni, © Mari îd A 
granchi, spasimi ed iufiammazivuv di stomaco, ‘dei visceri, ogui disordine del:fegato;nervi,; meme :|: Portogruaro da Malipiero. S. Vito: di Sindoni; Latisama:-dy Bertoli | 
rane niucose ‘e bile, insonnia, tosse:oppressione,: ssma;: catarro; bronchite, -; tisi: (consunzione) |. Conegliano ,da Busioli. Pordenone da Marini“e Varaschini, Belluno ; 


«eruzioni, malinconia; deperimento, diabete, reamatismo, , gotta, febbre, isteria, vizio e. tà del 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, 1 pallidi eolori, Soaoginza. ‘li freschezza ed ennio: Baga | da na Treviso da Zanetti, ‘è «Milioni: © * 
‘’6:pusè il corroborante pei: fanviulti ‘ deboli. e per le: ne di ogui [ole formando buoni: muscoli e’ | ‘ 2 


129009960 di pargie, muli ij TE: 1 DIE 



















































SPECIALITÀ 


- Approvate €. raccomandate - dalle. più rinomate Autorità Mediche, 
‘Spirito Aromiatico | > * D. -BERINGUIER 


Estratto ai 70, guarigioni: 
. + Cura n.68. o 
Prunetto (ei cpodatio di Mondovi), it 24'ottobre-4866;/ 


» La posso assicurare chie “da' due anni ‘usando questa meravigliosa Revalenta, non ‘sento ‘ 











irovano, gin senza veruna Te 
ponsabilità. per parte dell’ esecutante. 
































3. Nessuno potrà farsi obblatore sen lcun inéomodo della ‘vecchisia, nè il peso-déi imiei-84. anni: VA 
previo deposito del -decimò “dell” ‘ Le mie. gonibe ‘diventarono, forti,;.Ja mia vista non. chiede più occhiali;- il mio stoniaco è ro- ' dél "DI SERRE OLIO DI. ‘RADICE : D'ERBE 
rio, del prézzo di stima degli imm buisto come 2.50 anni. lo mi sentò iosomma; ringiovanifo, e predico, confesso, visito ammalati Pie RP IOVATOI cette di Î Dio: ‘sufficienti 

i rada mente e: fresca Ja memoria. v (Quintessenza, ‘* ‘per ‘lungo tempo. oriposto “dei 


«migliori ingredienti Wegetabili per 

consernare, Soa o e.abbellire i capellì è 
asba impedeado la formazione delle” To; 

delle risipole. & tre ° 


ad eccezione dél 











foccio viaggi ‘a piedi‘ anche lunghî, e seutorni * 
i ‘D. PIBTRÒ CASTELLI, :baccalauresto' în teologia «ed-arciprete di Pronelto. 
I Cura n, 69;421 Firenze il 28 maggio 1867, 
“Era più ‘di due ‘a che'io soffriva di una_îrritszione pervosa e dispepsio, 
*: grande aposiateaza di’forze; e ‘si rendevano inatili*tvitte le cure che mi suggerivanò 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che îo mi:credeva agli estrei 
petenza ed un abbattimento. di - spirito aumentava. îl tristo {mi i 
«lenta, della quale non cesserò mai di spprezzere i firacotosi: effetti, mi ha assolutamente tolta da°.. 
tante pene; — fo le ‘presento; !mio caro siguore;i. miei: più :sinceri ringraziamenti, sssicurandole 
«in pari tempo, chese varranno le mie forze, io non ii ‘stancherò mai di sporgere fra i miei 00» ' 
“ noscenti che là Revalenta Arabica du Barty è ‘i’ unico rimedio per’espellere di bel'spbito tal ge- 

< nere di’ malattia frattanto- mi eréda-sua riconoscentissima serva». «Giubla. LEVI. 


La signore marchesa di Bréhan, di selte anoî di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione | 
« insonnie ed ‘agitazioni nervose.” fi 2 


d'Acqua di Colonia)" 
«In Boccctte 3 fr. e 2 fr. 
Di superior quat — un odorifico per 'eccel- 
Flenza, ed anche un prezioso medicamento ray- 
vivante gli spiriti vitali, ecc. D. SUIN.DE: BOUTEMARD 
NI ide SII t) vi, 
Db. Borchardt — 27°7=, Pasta: Odontalgica 
SAPONE DI ERBE, în 414 pacchetto c412dì fe. 4,70 
provtissimo come mezzo per abri no cent::85 
bellire la pelle e-allontanare- ogni Il più discreto. e-salut 
dio copy riot Tp, Me rei 
zojetti, eitelli: I È 
specie di LOgsO = in suggellati picchetti da l'in io me Ibeaccimenle sula morse 


D. BERINGUIER... |SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 

TINTURA VEGETABILE Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle 

per tingere Sommo de Tanotui, | e viene ottimamente race 

: i Capelli e la Barba . originali di cent. 35 giornaliero în pacchetti 
Riconoscinia ‘come un mezzo perfettamente ù 

idoneo e innocuo per tingere i capeliî in ogni 


colore. In astuccio con due scopette e due va- 
setli, al prezzo di fr. 12,50. 


Prof. D. Lindes 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI 


Aumenta il fustro e la flessibilità dei capelli 
e serve a fissarli sul vertice — In pezzi origi- 
noli di fr. 4,25. 


D. KOCH 
protomedico «del R. Governo Prussiano 
DOLCI DI ERRE. 
PETTORALI 


Rimedio efficacissimo contro la fosse, rance- 

dine, asma ed altre affezioni cattaroli —in scatole 

oblunghe di fr. 4,70 e di 85 centesimi. 

3 Tutte le sopraddette specialità | provatissime per le lorò ‘eccellenti qualità siivene 

Atlaono a UDINE genuine esclusitamente da Giacomo Comessatti farmacist?] È 
fa S. Lucia, e nella Farmacia Reale di ®, Rilippuzzi, è poi in tuttelo Juone|| B 


farmacie della Provincia. 


da subastars 















































bbliche imposte gravitanti le” 
‘realità’* “delibera in poi e le spese 
“tutte “e-tasse per il. trasferimento “di pro--- 
prietà starenno arcarico:del: deliberatario, 

5. Entro otto gi 












































































Catescre, presso Liverpool. 
i i dieci gni di dispepsia e da totti gli ifabifità riervosa. 

Fiati : 3 + l'Miss, ELISABETH YEOMAN, 

I signor Duca di Bluskow, maresciallo‘ ‘di corté, da una gastrite. = N.-82,476: Sainte 
li (Saona e Loira), Dio sia benedetto! La-Revalenta Arabica da Barry ha messo-termine 
|. gi miei'18:anni di orribili patimonti di.atomeco, di pudori. notturni e cattive digestioni, G. COMPARET, 
È parroco. " 6,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunole di Le Loggia (Torino) 
È da una‘ori malattia di consonzione, — N. 46,210: il. sig. Martin, dott ia medicina, da una gastral- 
giored irritazione dello stomaco’ che lo faceva “vamitate:-45 0 46 volte al ‘giorno per.lo spazia di ofto 
— N46,218: il'colonnello Walson, di gotta; nenralgia e stitichezza ostinata! 49,422: il sig. 
làwih, dai più:logoro stato di salute, paralisia delle membra cogionata da eccessi 


Casa: Barry. ‘du Barry,.via: rovvidenza, N. 34, 


dello  esecutante che poirà : compensarsi 

sino alla concorrenza «del “$uò' credito 

‘capitale interessi 6 spese sotto ‘pena di 

“ 'reinganto” 2! suo! chio - e ‘‘pericolo :în4 {1 
* una sol: volta ed a qualunque ‘prezzo. 

6. Non. potrà il deliberatario conse- 

uire la definitiva aggiudicazione delle 

«realità ‘deliberate fino ‘a che -non-asrà. 

+ provato l’ esatto MIRO delle espo- 

te: condizioni.. . | È 

ipbili da subastarsinel' Comune Ce 

d Reana determinati nel. Censo 

. stabile: : . d 

n siappi: a.m. 1456 p.prato delto Riva |. 
di pert. 0.75 r. 14.34. stimato I, 80 È 
iin ‘mappa’ al n. 4166: p. ‘arat. Lei 

“sarbi vit, “denominato: Braida di i 

Casa pert. 2A8 1; Li 6.54 . 1. 280.— 

+! "Si -pubblichi «core -di metodo”e s' in- 

| #serisca . per: tre volte: consecutive: nel: 

‘Gibrrialò di Udine! © # ' 

Dalla: R. Pretura Urbana. 


Udiné;' 

































































































& D. BARTPUNG i 
{7 OLIO DI CHINACHINA | 

i ponaieta în un derollo di china; È 
mgpggi chivo, Diso, mesmo ero oi 
Ema abbellire i capelli — a fo 2,10, 






































2 chil,. e 1)5 fr. 1750 
Blib, fr, 385 401îb. fr, 


















La scatola del peso di ina ‘eh 
6; 42 chil, fr. 68. Qual 































Questa pomata è preparata 
d’ fugredicati vegetabili D 
succhi stimolanti è nutritivi, e 
ravviva e rinvigorisca la-ca- 
pigliatura — a fr. 2,40. 








‘a Udine: presso Giovanni dira ‘sca 
FENICE, RISORTA: e‘ presso <Ja-Farmacia Reale di ‘A Pile E 

° “Zanini, farmacia ‘al: Leon:d' Oro, 

. sio :Ji' Serravallo. ‘ : È 

GA Venezia è presso Pietro Ponci, Stancdri, Zampironi.: 
+ « A° Ceneda :. presso Luigi. Marchetti farmacista 
“A Pordenon presso -Adridno -Roviglio farmacis 






















































dallo Slato, clie costano soltanto BO fran. Ì 






































































tazio 
un p 
abba: 
lista; 





